La riscoperta della scienza parte dai progetti RTL. In futuro esperimenti RTL agli esami di Stato?
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Si sono appena conclusi presso l’Istituto Quintiliano di Siracusa, i progetti Real Time Laboratory  che sono stati destinati alle III e le IV classi del liceo scientifico tecnologico. Da alcuni anni, infatti, presso la sede centrale dell’Istituto è stato attrezzato il laboratorio RTL, costituito da particolari strumenti che possono essere utilizzati per eseguire sia esperimenti di chimica che di fisica o biologia; si tratta di interfacce e sensori, collegati a un PC o funzionanti in modo autonomo, che misurano una gran varietà di parametri offrendo particolari vantaggi come l’alta sensibilità delle misurazioni, quasi a livello di attrezzature professionali, e la possibilità di impostare i tempi e il modo con cui rilevare le misure. I progetti RTL permettono di scoprire sperimentalmente come la realtà si può ricollegare spesso a temi  trattati da materie, ad esempio la matematica, che sembrano astratte e fuori dal mondo reale e riscuotono per questo molto successo. Quest’anno, infatti, per partecipare ai progetti RTL è stata effettuata un selezione perché le richieste di partecipazione erano più numerose del previsto. “Questo tipo di attività- spiega la professoressa Rosa Ganci che ha coordinato l’ iniziativa- ha subito entusiasmato gli studenti coinvolti nei primi semplici esperimenti, che hanno acquistato in breve ottima padronanza dei sistemi utilizzati e che sono diventati sostenitori attivi, proponendo anche delle variazioni sui temi presentati o addirittura offrendo spunti per nuovi esperimenti”. “E’ un modo per collegare gli aspetti tecnologici e scientifici ed arrivare a una conclusione pratica; vengono acquisiti meglio i concetti teorici senza fatica e divertendosi”- rimarca la dottoressa Sonia Formica, coinvolta come esperto di tecnologie didattiche RTL, nei progetti “Caratterizzazione chimico-fisica delle acque naturali” e “Metodi chimici strumentali con le tecnologie RTL”. Il primo progetto rivolto alle III classi, in particolare,   consisteva nella rilevazione sul campo di alcuni parametri, gli “indicatori di qualità ambientale”, lungo il corso del fiume Ciane, per ottenere, insieme ad altre analisi svolte in laboratorio, un riferimento sullo Stato Ambientale della riserva.  “E’ stato molto interessante realizzare i prelievi presso il Ciane- esclama entusiasta Gianni Infanti (3CP)- ma tutto il progetto è risultato affascinante”. “Sarebbe molto utile realizzare prelievi nelle acque di Marina di Melilli- dichiara la compagna di classe Maria Serra, con il pensiero rivolto alla stagione balneare. “Chissà se il prossimo anno – si chiede, infatti, Alessandro Chiefa (3CP)- potremo studiare le acque marine!”. Attenzione verso l’ambiente ed approfondimento scientifico caratterizzano l’impegno di questi studenti; “Sono in programma per il prossimo anno nuovi temi da sviluppare con le tecnologie RTL, - conclude Rosa Ganci-, e chissà, magari qualcuno più ardimentoso potrebbe introdurre un esperimento di questo tipo nella tesina di maturità, dimostrando in Real Time, ad esempio, il valore della velocità del suono”.
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